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M n l . ' • " ' ' ' • ' ' •• • ' ' ••• •' 

Ji) nWj^aMrfjtraj^fCy,''*!?'', JO 

3 , 

m. 

r± Eiit tatti 1 ÉìOcal banati la B6Wdttiìài(' Dî itziaite.éti Artî ini».tr«iiono • Via PreloUiira, M. 6, m'essa la Tiponrafia Barduson Si'ii,''ió'lillBÌl̂ i<M»J«,&ll&<at. D»tilB«sii o Sai priuolpall laiwccal )•*-• 
. . . — .nJ-m. : . j . ; ,.•••.••, I ^ : ..JJM.J'jjiilii.t f.^tiVì/.} .iìii I i.K 

wmÈm mmmii 
,... DÉLU RICCHÉZZA MOBILE 

,.,, Sta ,un Cupo all'altro, della poiiifola, 
dalla capitale e dalla città più cciapi-
Gil(*<)i'i più' DÀKì bbrĵ hi, è nn gora a 

, trqgl .Dni>soae di reolaini e di protesto 
'léfipiii: vWaoi, pecchi' le pìù'gluatifioate, 

''Che ir ortòva acobrCiltìàeritu ora incordo 
''hi pi'iivQoàto.' . • 

'i^asoro' taasàti) ai.oipiace ,ói| é ine-
, ijitabilei ya^ere, peiatij, ̂ iai j^rassegnaj 
,.')̂ a essarè. itroisî aUi.è troppOt perdio I. 
. -»E.;,t'attt(Ble^ ,-a(ic«r!an&ehta, eqoivala 

-ìpteprió'edana '!ttt6z«ai»e&to.,i lilifioiio, 
• tìHltìtó'V'^lvtito-'i'igtoàvao iipécÌ6lnÌ8BK8 
'e)ìa'''gì;avÌ8simà'pnai'eoononiiaa óh.a il 
pàà^a.'ia^^rayeMia.... 
., -.filli agaoti.delle iinpootei'rliiavate le 
"istiM îbbl iegreii 'dal' miulatelca, % 

;'prtloiiòiiji'ati 'elei''pFdjip'q avànsiamant'o; 
';;!B,on'.''B'.'iiìÌjî j«afl(x dl.,{'8àpBra.sb gl'.inì 
l'duftcjàìi laagHoqb .pefl'.acoeg '̂o - della 
^pto'dbzion^ in coqfronto del .oonaumo; 
aeil («ambliiréli) dep'erlsloé per esaaral 
obinai tuipMtanti gbòcetvi; sé la con-

',pacreWà( èl.falta schiabciapte; ae, di 
booepgaao^a,. iifallimenti Eiono all'ordine 
..dei giornq... I aigoati ageùti. baònó L 
10*0 bravi "»l»/&i'»j(itóri più o meno bena 

"ìnforiaitl,, più'ìi iiiótio oneéti, e sulle 
'tias! che' 'qdéaii' onró'no, 'fànùo gli ao-
certameitU che anaoitaaaU malaun.<iQto 
viyi3a.ii!i<>,j9 eiaabifioatiaatiivo dell'intero 

^ gaéaa, • ' •" ' • . " ,: 
" " l i oaiaggiór male ai è jpoi ohe il fisco 
''c«ltta{lvA !̂(idtta^èiite la'sna' niltno di fói'ro 
àiill^ìàctttstria e ani oommeî oia -'-'che 

• ̂ 900' la^yita-aja p l̂jonza (li. una .)ia-
Éttae -"• me(itt*i'è piatoao per i ptoféa-
tìShiatii'Boltl 'àfet qvìa'l-- plie «'fanno 
pagata profnmittamfln '̂ dal olienti— 
,B»na; tasaati. pqc teddiVi meschi'rii S ri­
guardo ail'iadqati;ia e a! commercio, ai 
vede anche d'ordinarlo il fiéco rie'par-, 
miar'e" tanto qùacitp i pezzi gcoaai, ed 
eâ eî e paggio ohe. iaeautabile contro i 

Preoiaamente l'opposta - di ' oiò oh'è 
• lièDaf td'enro e farina o^^eiw dillo' atu-
'3lb'(fi eoònoóiiàt i liberali ed .illuminati: 
l̂ iinpostn, ai(À,'progressiva 'eMBL rèn­
dita ; l'impoata equa e demoocatioa per 
s.eooftJ!en̂ K. ., .-. '. ,• ', ' ., • i. . • • 

Qiieate nuove delÌ2,ie ci vengono da 
un mloistero ohe aveva dato la acalata 

149' i^ìppigNPlÒE 

mAMM 
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—( dai. franocsa)^ • 

• -"'Cubino mìo, crédo- ch'era vostro 
parerà di &ra per là guardia e ousto-
diti della noatra Capitala lana buona ar­
mata con tutte ié forze della Lega; 
l'atmaia è fatta, e òouvenevalmeute, 
poiché' il visro «generale dei Parigini è 
il re. . 

— È veto, aire, riapose il duca aeaÉB 
nemmeno aapere che ai diceva. 

— Ha: io non- mi dimelitioo; continuò 
il aovra'no ohe ilo uti altro aaercito da 
dirigere, e che la'direalone di questo si 
spatta al primo uomo di guerra del 
reame: Mentre io oomand&rA la Lega, 
Voi, cugino, andata a coitiandare l'eser­
cito. 

~- E quanto devo partire? 
— Sul' momento. 
~ Borico 1 Siirico I fiìoe, Chicot, cai 

i'e'tibhettà impediva dì slanoiuisi inoon-
tco al lé'per trattenerlo sul più belb 
dell'aringa oama avrebbe voluto. 

Ma sibco'me il re non lo aveva adito, 
0-pure'ioli lo aveva compreso, egli ai 
avanzi liapettosamente, tenendo la mano 

al potere col progtràìhma del paTr;gg!o 
da ottenersi mediante le solo éooHorme, 
e"(irbiiliattendo ai coutrltJiiisDti [&,'• so-
spiritili pace • ! ' , 
< Itm balla paco,) afta di Dio, OOUQ 
nuove imposte che corninoìana a iraper-
veraarol 'Pè)fbh^ ni tVatta né pijlt' nò 
meno che di,liba nyiovE) impo'sti, es-
eeodo la.,òiéuès^ma.c'osa. — a .parlip. la 
questioii'o di 'forma — esigere maggior 
getto da ana veochta iihposlla 0 crearne 
una ttulova.' 
, Molto a proposito; diiiiiiue l'ou.j t a -
padòpplì,.ne! recenla diacórsq.oiie tqnvé 

,RÌ Buof .elettori) segnalava, eoo gioia,iV 
'^iit'fawilo avveiriinentó parila fltianiia 
Ita'Iltiii!*'! 51' ritorno'. ar|iroi«Ĵ (f<'"'iSltlWtai 
eoÀ'nbmio! déila Désti'ìiIIt.',, " .. 

M raiSorAjBL MAROCOO 

Lì'OàixeliaPiomoHtese dìmkrtedìs'fe. 
lava ÌA na .lungo e interessante anicoio, 
..pieno di curiosi particolari, tutto quanto 
la "Frànoia è andata da luoghi auni 
apeùdeadb d'oro e'd'iàtrìghi, per ven.; 
dersi, come infatti si èi rosa, potente in' 
quell'impero africano. 

Jjà Francia, sótto una form& 0 aotio 
l'altra,.vorrebbe prèndersi il Marocco: 
iri realtà pen costituire quel grapde, im­
pero fraoco-afrioano .che. era nei sogni 
del Koii Soleil, e ' apparentemente per 
render meglio aicufa l'Algeria' contro là 
invasioni)delle tribù uouadi, ohe, va­
gando daun'imuto all'altro, paiono cóh-
titilititijèàtè'spostare i o'ònfiui t'fal'ÀI: 
gerìa s il Mar.occa. ' . . 
. Ora,.un nuovo intrigo sta per avere 
il etto, compimento. >. 

Jù'adetto navale all'ambasciata fran-
òese in Itallii, capitano Burgjr, è statò 
'rioliìi(mato p'er partecipare ad una spe­
dizione, già preparata, ohe deve oc­
cupare suèilo il territorio di.Tuatb. 

.Le oasi d| Taath.^oua bel Marocco, 
fra i gradi S5 e 80, 0 è 6 (meridiana 
dell'isola del ^Ferro); 0 quindi non si 
.trovano fuutp nel raggio dell'induenza 
frangese : ba9ta adocchiare uba carta 
geografica per convincersene. Ma, tant'è ì 
'ie nav'i sono pronte a Tolone, e l'occupa. 
KÌode in breve sarà un fatto compiuto. 

Uà spedizione sarebbe stata deòisa in 
:ssgnito ad, nu t'aito cosi narrato del 
Sièòle: 
- i l r if III ' t i i !• • i l II l ' i i I » 

tioa.peuùa enorme; e facendosi largo 
sinché si trovò vicino al monarca, gli 
disse sotto vooeU -• . 

— Starai zitto, spero,, imbecille I 
Ma ara troppo tatidi. Il re, come, ab-

biapio veduto,- aveva già annuniiiata 
a G-uise la sua noiniua,,e gli consegnava 
il brevetto firmato, anticipatamente, e 
ciò ad onta di tutti i gesti e le smor­
fie dei Guascone.. 

Il duca pigliò il brevettò ed usci.. ' 
Il cardinale lo attendeva all'ingresso 

della sala, e Mayenne li aspettava eu-
trumbi all'ingresso del Louvre. 

Montarono a oavaljo all' istante, e in 
meno 4i dieci minuti erano tutti e tre 
fuor di Parigi'. 

I.I cesto dell'assemblea ai ritirò poco 
a poco ; quali gridando : viva il re I quali 
viva la Lega.ì . 

. -r Almeno, disso ridendo Enrico, ho 
sciolto un gran problema. 

, Si si, borbottò Chioot, va là ohe sol 
un bel matematico I 

— Senza dubbio ; col far dare a quei 
mascalzoni due urli opposti, sono riu­
scito a far si ohe gridino la steasa.cosa. 

— Sta benel disse la regina madre 
ad Knrico stringendogli la mano. 

— .Credi a questa e bevi del latte 1 
disse Chicot : tua madre ò crucciata : 
i tuoi'Gluise sono annientati quasrdalla 
botta. 

— Oh sical esclamarono i favoriti, 
ohe idea subliiae avete avuta I 

— Credono ohe debbun piover loro 
danari come la manna I soggiunse Chi­
cot ali'orecchio di £!arloo III, 

IJ '8 settembre, t capi: delle oasi del 
Tuath tennero una riunione a Iiisàlàh 
•per organizzare lin aoléiine|,ri«evrm«nto 
In onore degli ìnvÌJ\ti^.(aaiocohini. In 
quest'adunanza si, rjmproverò a. Ben • 
Mémtaer-Sya, dó'slgnatò óorae pupo del 
partito franoeso,,di aver ricevuti regali 
dal generale comandante a Orano 0 di 
aver tentato di farsi Hoininare aiid. Le 
accusa si fooeco bosl'' vìva che BIÌB-
Metamer-Sya si' ritrasse è' fu poi àp-
aassinato. ' , i , 
i:,Oca,— si domanda rariicoligta della 
GazsiìUa PiiiAonieSe — fu offesa' con 
',oió l'à Pranolà? No, è̂ eròhè'lBó'î Memtn'éri 
Sy'tt iion.̂ rii fra.uo'eàéi,n.fi, pefoié insiemei 
a luifacono trucidati alth tce,u,ta indigeni.' 

Eppure la . spedizione'si prepara-, e,' 
ripetiamo,-in bivve sarà un fatto colh-
piu'tO. ; . , . : : , 5..,!,. jf {;... j • 

..Dd'lour'ti '-̂ roblUisntji'iipo!) dhlla ifontnei 
delja vleita' fisttti'dBl principe di Ba't-
totnberg, gen̂ erò' 'ài'S, M.'̂ 'i'ilnperatliloe 
delle Indie, al b^y di ^btilàii->>' presenza 
del residente francese, e ministra impostd 
degli esteri, rarlicoli»ta della (7i(;;2e</fi 
Piùtno,MeLe «rguistfS'ah'd l'Irighiltìirta 
iJossa lasciar lafé l'ibefamèote alla'IFràa' 
Ola nel Marocco, e còsi concluda :. , 
' • Non ho l'abitudibe .di.dar corpo., alle 
ombre, e non mi dilotto pttoto a divi­
dere ventiquattro Volte,l'Europii in Véh-
tiquatlr'òru. Ma so, rimanendo, libero 
l'ingresso nello sli'fiilo di GibiÙerraì 
la libertà di agira .nel Marocca fosse il 
prezzo che i'Iaghìlterca cocriapondease 
alla f'rkinoia per' potei-si aniietlet-e l'E­
gitto, ohe uo direste?.,. Non -.pronuncio 
Sentenze: metto sempiltìemeAt̂  inù'anzi 
un pb'iitb 'd'interrogàsiiòrf'e, che' emerge 
dairesaine di'fatti non lo'ptani òdi no­
tizie recentissima dei gioraali..E oon-
eludo affermando ohe oggidì la diplo­
mazia SI fa in piaf'̂ a meno di quanto 
si supponga: tant'è vero che il pubblico 
sonnacchioso viene sempre svegliata da 
qualche sorpresa, e,eh» ordinariamente 

.,il.genio pcofiitico dei giornalisti —sia 
detto senza offesa — c'.n.siili6 nel pre­
vedere... i fatti oo'apiutt ». 

Bosta a' sapersi còme sentiranno que­
sta 'nuova spedizióne francese, ìà Spa­
gna, il Portogalli),.l'ltal>>i e la.Glerma-
uia, che hanoo interesse, in diversa mi­
sura, , ohe non, sì avveri il seguo dal 
Roi Soleil. 

Il re fu ricondotto in trionfo al suo 
appartamento. Tra il oorteggio ohe io 
aooompaguava 0 lo seguiva, Chioot fa­
ceva la parte, del detr.ittore.antico tor­
mentando il padrone con le proprie qae-: 
relè. 

Quella insistenza del Guascone a ram­
mentare ni semi dio del giorno ch.'egli 
eî à soltanto UD uomo, fece tanta'sen­
sazione sul re ch'ei licenz ò tutti e ri­
mase con Chioot. 

— Orsi, gli disse allóra,' ma sàtiete 
ohe siete incontenl-abile, messer GUìoòt, 
e ohe questa diventa una seccatura f 
Che diamine i non vi domando' ootapia-
cenza, ma buon senso, 

— Hai ragione, Enrico, perchè è la; 
cosa di ohe hai più bisogno. ; 

— Convisni'almeno ohe là scena è 
stata fatta bene ? 

'— Bi questo appunto no'n voglio an-] 
dar d'accordo, 

— Ahi sei'gelo-jo, signor re di Prao-
ola ? 

— lo'? Dio ma no liberi I, sceglierei' 
oaegUo i miei soggetti di géiosià, 

— Per Bacco, signor censore I 
—- Ohi che amor proprio feroci»! ; 
- - Animo, son io, si 0 no, re dellai 

Lega? 
— Corto, è Innegabile, Io sei,..'ma...' 
— Ma ohe? ' 
— Non sói più re di Francia. 
— E dunque chi è re di Prauaia'? ' 
— Tutti, fuor ohe tu: prima, tuo 

fratello. ~ 
— Mio frittelle I di ohi vuoi parlare? 
— Uel signor d'Augii! 

Il Coi»u»p„,dt.Padova, oh'ó in,vBce 
d'essere inspirato ,dall'oa. ministro del 
tesoro, scrive: ) , ,.,;.,. ., 

• Clio il viaggio del .ministro rosso; jn 
Italia sia per semplice, ilippfto,,' apn è 
aiipppuibile, anzi da q'^louncè ,messo 
in. rélszioue obn la pre^ddente ' vauuta 
in Italia di Ke :C«rlo (li .£«utnanla,,del 
linaio ormai noastiao dubita, ehcftbbìa; 
tatfo adesiòuo piena; edu esplipita .ailoi 
triplice alleanza. ,1, ,. 

«Si attribuiscC/al (Ti^rs.ila.,dicl)ìaia-
zioij8.,j'ecl,sa,,jjfatl;a di .recente: o|ta,.ìa 
^;ièaia{ non ,ai',ras$egnerà iqiiii.alla.joou-
seguenze dertlrattatq,iÌi,'Iiei;(ittO, e. come; 
MOfi rìcouoso^rà .,mal. ,fijr9ial)pai!le l'at-
taalè stato di cos^.iq 3u;],,g,î rì̂ ,!.CQBÌ 
non permetterà v^i ohe 1''Austria eser' 
biti unai prapouderap^.incÀiiBaioaiii, né 
obe;8l ìmpossestii di- Salonioco.e-vi si 
stabilisca, . |, ,,, I 
,, .,. QH,ai;tpj8|rila)ia,.(i}ifir» pr,eten,d0 oh0 
.nn.̂ buuu 'lacoprdo rigiiai'dp...«.i!s tariffe' 
doganali, p q/i pp' iì,i arrefldeyplszza.da 
pai'te, dtìllî  Ifrancia,;lin. un-, nuovo twt-' 
tato dv aommér(;io,-Àniriinaq, cqlìo.stac' 
cai-o il, nostro .Regno dal la. triplice al­
leanza, par 'aprirgli ua'.èra -di nuovi.a^ 
mOf.i., ;. ..';., ;. ',i , • • , ' . ; 
, .T.Que t̂e coge , fl^rritnoì.per bocca. di 

mo(ti, e ci consta'che;due.aere fa sono 
stato oggetto di conversazioni ivivtjci 
dove, fileno .ci si ccede'I , , . .,.0 
.- «'Qua cosa.è,.cevta: chcin-tlntto ciò 
si sospetta; tanto, a Berlino qUantOi a 
•Vjenna.». , 

4 
^'. • ...-i '! ' . ' » ' * -.' • . 1 

,, Il medesimo Comune silcivft in oa 
nitmero successivo: ,, . ;. . 
,. « Crediamo di nop,\andar'e errati, afier-

mando; ohe il colloquio di.Mouza, 6ei non 
niqdifiaa. immediatamente ia .̂ situazione 
politica, qttide sì.lè; designata In-.queati 
,ultimi '.tfinpi,,'prepara, tuttavia,qualche 
colpo di scena ,.in un : avvonire. più 0 
m n̂o prossimo, . . . . 

• Si esolade assolntaments oheil col­
loquio possa rivestire il carattere di.uba 
specie .di doccia fredda sulle aspirazioni 
déllaSrancia, la qualc.aiiohe dop ; Oruu-
staidt, non ha fatto, p'erbucci). dei suoi 
ministri e dei suoi organi ufficiosi, di-
chiaraiùanl meno putcifiche di quelle degli 
altri goverci, , . 

« Vero è che a queste dioUiataziQiti, 
da qualunque parte provengano, il pub­
blico, quella parto.'dì,esso che capisce, 
presta scarsissrma fe4'é, fiiioh^ dura e si 
fai aarapra'''più ioiita in Éiiropa li ri­
valità, d'interessi.' ' 

« Tutte le altee non sono qhe bub­
bole di quella dipl.Oióaziii',̂  già', st'oreo-
tip'àti'eia'Talley-raùd cól'.suo 'celebre 
'motto sul pen^ibrq'e sulle parole». 

Ii^4>BO!»CUtEì§tlA 
'é larii>bJla l̂Ottèi dot proletàri 

—.Che tengo prigioniero? i 
• -—. Si, perchè .sebbene prigioniero è 

unto, e tu non Io sei., 
' — nntol'^ida chj?' 

— Dui cardinale di Suise. Davvero, 
Enrico, fui bene àpurlure della tua po­
lizia! si fa l'incoronaziunè d'un riè in 
Parigi davanti u treutatrè'pèr.sòbe,'nella 
chiesa 'ili Santa Greiieviefla, e noa lo aui. 

•7- Oh I e tii Io sai? 
— Sicuro, lo sol' 
— E come puoi aapere ch'io non lo 

sappia f 
— Ah! perché fai arainiuiat'rare la 

polizìa dal signor di MorviUiecs, ed io 
iiìe l'amministro da per me. 

Il re aggrottò la ciglia, 
— Qìgià, come re di !b̂ rancfa, senza 

contare Enrioo di Vdlols, abbiamo Fran­
cesco d'Àngiò, disse Uhicot fingendo di. 
cercare, e poi, abbiamo ancora,.,, ve­
diamo.un pò..,, il.duca di Guise, 

11 duca di Q-nise? 
~ SI, Enrioo di. Guiqo, Enrioo lo 

Sfregiato, Dunque ripeto, c'è ii duca 
di Gùjae..., 

~ Bel ro, davvero, ob'io esilio I ohe 
mando all'armata I 

— Bravo 1 come so non avessero 
esiliato, te, in Poloai-aS come sa non 
fosae più vicina la Carità al Louvre ohe 
Cracovia a Parigi!.... Ah! lo maudi al­
l'esercito : ecco dov'è la finezza del oolpo, 
latta l'ubilitàl lo mandi all'esercito, 
vale a dira ohe metti trentamila uomini 
sotto i suoi ordini, corpo d'una cerva! 
e che esercito! un esercito vero,,., non 
come il tuo esercito della Lega,,,, no 

NeUa j^rsfàziono -al volarne auI éocia-
Usmò,' 't^(»Bt«&entB-'pubblicato'da! Â -
natore'MsresOotti, Oliiildo G-aèrrinl'ditte 
che -la borgheaia.hs'pieparato e prepara 
•!a-YivoliiÌ!lone'''del pr'oletari,. ' ' 
|< In ^ual'ijiiqàe'titodo la si peCisi «ulìa 
grave qbestSonff-bho'ttffBtìca ora la metiti 
dei pensatori e degli uomini di StKto 
•~ vogliamo diir-è' fa' questione a'óoialo — 
è- Interessattte'lsgf^r» "^ueato vigoro'so 
riaeabdto' dei popolaribìlmo'poel^ a prò-
fondo, erudì ttr Bòlogd^se. ' - < > ' - -
• • '« Iia'-̂ bos'ghe»iW"'-ilogli dlSé —-artìió 
di Idee, di istruzione e d) diritti le. pltfbl 
per farsefic'-tni- balfi^rdóÒD'Utto'laurea-
stiotiQ'iariétoofàtioti'e uattoftca';' apt̂ i j|U 
:òcohì'«g;li.,,Uuilil/>itii'ip'itziéiit'>,-ai' aoSe-
reati)'Ohin(Ì«Ai}oiìi solo-'ib- tin- piéb̂ iejro, 
maveadosiiédlo per-una '{Àiut'a: il pas­
sato;-;' '- • " li'! • . .••' '- " ;- • - . 
-! «•Mii''ecaoi''!e"ai'ai'('foraUe"'agU aiiài-
'g!iaTi:.si' t'iViilgottb'obiki'ò lei'.'- Spàrtii'oo 
insaei'daii» Ci>ìl'a'''glà'diatóriS''ooll(i''Bpàda 
ohe Bbm'a gll'dìede.-'èd'iilieiii'ib guèrre 
servili'In nome delìa'stèèia iitiìltàpùb-
biioa 0. privata,''la' noilh'e della stessa li­
bertà, della eterea giukisiii o)ìé ìabór-
gheèia invocò' nelle sub battaglie, i 'di­
seredati,' i; proletari, al levaho, am-
n/aefstrati ed armfatl'da idi, per,chiederla 
Olinto di un régnU' seicblare, 'delle î ra-
-m ŝee noti mantenute, della óppreisaloae 
durata, della'lagtlcaer pi-Ante.Gifc. l'qc-
ganismodiventa miglfò'rs e piùòoBipàtta 
e non anderà molto che la spfdtà'iiarà 
irresistibile,- •• •' •:''•-••' ;' ' ."• --

• Basterà Uh 'ecffio, ttu'-cenno', sólo 
nell'esercito iiinnmerabilo che oi'a bi di­
sciplina - perché'di'tnttil' questa - stfoî tà 
borghese lim'aijjji/ìappCiiÀ 'la storia-nbn 

'bella-. LeiriV-eildÌJ)Hisibui'gluste''e gli ap-
'petiti viéiosij'le aEl|))]!az(bol'Baute e'Ie 
'avidità bi-litali'''Vorranno e'ssor 'sodai-
b&tte;< Vibao"!!'glui<ho -dèi' réudldièsti 
di conti, la liquidazioiié sarà burrascosa, 
il creditore è ihesoràbile. S'il debitore 
ohe.fa'?!,; ' • ," 
• « Gobi vuole il dtìetino,' che debbano 

perder la-mente coloro-ohe sono desti­
nati alta roviiia. Altro cha awoUftr ' le 
grida fi compaésioiiare i lament) I Là bor­
ghesia non fa e nun:']\bò far nulla per 
alloùtadare a mitigare ll'ifiorno del suo 
giusto 'gmdizio. Primi gtidò «jiotìie ! poi 
ìSnssurr'ò silenaioìOAi in bràboio ai 
carabiuieri. 'Còsi faceva l'aristocrazia 
alla vigilia della próciumazioue dei di­
ritti dell'uomo, è cosi ynoie la natura 
che non ai curi la salate che -'ùalatì, 
che non Sì- pensi alla morte'bhe in a-
gonia. 

« ,'.,E il Papa gi)iUa 'in latino-
sta borghî sia che noli gli créde: < 
carità poiché lo diss'e' ij Vangelo -....~. , 
-buon veocH 0,' be'!!' -'altre .dose dî se il 1 

itìaò'd qitie-Vi 
de: «fate la Ij 
gelo». Ahi V 

no, un eseróiioidi'borgheeié buono per 
Eurica di Valaié| re del favoriti : a En­
rico di Gl-uiss ci- vuole ' uh eseccito di 
soldati, è'che Soldati l duri, aggubrriti, 
abbronziti dal oatiaone, .capaci di man­
giarsi venti eseroiti della Lega. Di modo 
che-sei'oasen.lo're dr fatto, Enrico 'di 
O'uiae'avesse un giorno lo soiocoo ca­
priccio di diventarlo di nomo, gli bas­
terebbe di. volgere la ' sue trombette 
dalla paì;te della capitale e dire: A-
vauti I iugoiamooi in un boCoone Parigi, 
e Kacioo di Valois, e il Louvce Insieme I,.. 
E lo farebbero, quel - mascalzoni,-io lì 
conosco ! 

— Vi < dimenticata una casa U'dle 
vosttB axgomentaaiioai, iliuslro politico, 
rispose Eiirica. 

— Ahi può essere, specialmente se 
quel ohe dimeaiioi) è uà quarto re; 
- — No, rispose Enrico col maaaimo 

•dispr^zo, vi:.̂ oord»tevohe per .jf^nsare 
a regnar sulla Fracoia quando un Va-
Ipls tiene là corona, bfsogpa guardare 
lin poco indietro e' noverare i propri 
antenati. Che venga una tale idea al 
eigaoro d'Aogiò,- potrebbe darsi! ò di 
tale stirpe da pretendervi; i'siioi avi 
sono gli'stessi miei, vi può essere coo-
fiitto e bilancia fra noi, giacché fra 
noi è questione di primbgenitùra e non 
altro; ma il algaor dì G^nìae.... ehi'maes' 
tra Chicot, andato a studiare il blasone, 
amico nostro, e dileoi se 1 gigli di Fran­
cia non sono di miglior casa ohe i merli 
di Lorena, 

(Continua) 
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Vangelo, e so Cristo venisse a ripeterle 
I per le vie di Boma, troverebbe gli 
1 Scribi, i Farisei, Caifi ed Anna cho lo 
' terrebbero socialista; a se la oraae non 

è più di moda, vi 6 sempre il.pomici-
il io coAilo. •• . , ' . , : . . 

• Chiesii e borghesia possono riapar-
misire i pannioelsi «aldi, le 'enoislicbe,' 
i trattali, le 'prftî .jr(iii ,'B i w'dgetli di 
legge. Nulla 8 oéssiiho potrà'• fornirà 
la terra e togliere l'avvicendarar dei 

§iocaì'. e aaan.6" (^aéllo dei sendiaohto 
evo spuntare. 

«E sir& nn brutto giorno per la 
class» chu ora regna e gorerua », 

" " " T f FUTURO CONCLAVE 

W-AUQilA 
«ito delia uf>tte 4el' celebre 

•('iB'ewniS-moattmi'iùo' 

•gas i l a naemorabile oooasionp, nn Conjj-
tata'*dl voloit isfóei filtt%dmi''h'ii.i;l&.'il^'' 

IJ» Nuova ' Antolosfin-hs, pabblioato 
nn interossinte articolo ^di Rafiaele I)e 
Cenare sul'futàro Conclave. 

Baf{aela,.De Cesate, trattando delle 
ccindizio.nl, attuali de! .Sacro. Collegio e 
della pa99ibiljt& di un' .eooelave, arriva 
allo cuiiolnsioul, ohe, nelle, condìKionì 
attuali, è addirittura impossibile, ohe .il 
Conclave non Bi tenga in B»mft, e che 
In. osso non venga eletto nn Papa,Ita­
liano.:. „ , . . ' . , . 

Tatti i Oiilcoli, tutte le aupposiiionl, 
tutte la speransse'di alonril giornalisti 
stranieri, specialmente dei olecìoals frau< 
odsi, hanno fitndameaio.'aA,)»!» iutsatta 
oonoacenza del mondo vaticano,« delle 
sue uoudiaiopi... • .'•. . 

h impossibile olie. i. qi^rdinali si muo-
, vano da .Bama,. salvo pn avvenimento 

di straordinario.p^cicqlQi ,ta|e>ahe.giii^ 
stifichi pd. almeiDO spieghi .l'avventata 
decisiono. Iia f^^^a A} .qn'abUndìne se­
colare non si vinco ad un tratto,,ed \ 

. disagi, di nfL wlagglu'iied i.dubbji dej 
ritorqci. non elsinfli'gntaiip óon leggerezza 

'da un'Asaeinble^.' di yeóchl, del(i|nali 43 
sopra 6(i, so(|o fra.i ' tU .e, gli 86 anni, 
e mtreocìiì invalidi per.aoòìaochì, 

L'avvenimento atraoidinnrin, ohe può 
produrra l.'s.eodo. del Sacro Collegio da 
Rom», non pu6 essere ohe una guerra 
europea, .nella quale'.sìa per necessità 
compliciita l'Italia, Allora può accadere 

. (.bd il Papa,, durante la guerra, cerchj 
r fugio altrove | ed avvonejidu airestero, 
la morte dai Potitefice, non è improba­
bile che, all'estero .sii itonga, il nuovo 
Conclave. -, •; '• ., . 

liiiffaéle De Cesare osamioa In ultimo 
lo probabilità dei'pardioali reputati pa-

.yabili. . , . , : , ! . .; .; , 
X\ terregio 6.iigioertp,.le;previsioni,dif-

. tlcili, lo sori.ttor», diibbiosoi 
, Secondo lui, lé,inaggiOFl,pn4babili.l&, 
anche ora, co.ntìnitano per Monaco La 
La Valletta,. Parrucchi e Batttiglini. XI 
primo di tutti sepsbra .il., piCi', papaÌ.>Ve, 
ma le probabilità.iu fÀyorsna sano mepo 
Corti di ui;a. ' 'oita. De! BatWgìini gli 
avversari esagerano la gravila di .una 

. malattia.da cui è.colpìto, per,diminuire 
cosi la probabilità, di riuscita. Inilebo-
lendosi le forza del.'fiattaglini, ne pren­
derebbero il posto il (Rateati ìmQlense 
od il Capecelat^^o. 

Lo scrittore discute, le probabilità di 
Vinoeniso Vannutelli, del quale non si 
potrà parlare che per uu altro Conclave, 
essendo ora troppo giovane, perchè en­
trato appena adesso fra i pardinali.' 

X giornali americani ai fecmaoo sulta 
pcssibilìtà della eleeionp del loro car> 
dinals (jlibbope, aroiveiibovo di Balti­
mora ; ma Raffaele De Cesare non. ha 
biaogas di spandere mal,te pqrole. pi>r 
in'ietcars some queste speranze siano 
addirittura assurde.. 

Dopo tutto il più piobabiie rèsta eetn-
prò, il cardinale Monacò La Valletta. 

Ma, e anohe liei osso d'una guerra, 
se il Papa non esce da Boma, è diffi­
cile che ne esca il Sacro.'Coìiegio du' 
rante la sede vacante. 

.Del resto quest'ipotesi della guerra 
non appare prossima, per quanto vi 
siano in £uropa' molte o gravi ragioni 
di praocoupazione. La deoropitezzadi 
Leone XIIX è tale che le probabilità' 
maggiori sono che .egli sparisca dal 
mondo prima che scoppi ia grassa guerra 
europea. In questa caso il Conclave ai 
terrà iu Boma, e da esso non potrà 
uscire ohe uu Pipa italiano. 

fiaffaele De Oesara esamina lo con­
dizioni in cui si troverebbe il Sacro 
Collegio nel oaso ohe attualmente ni 
.doVessa riunire, il Conclave, e mostra 
corno Io stato delle onse sia tale che 
l'Italia:non potrebbe esercitare nessuni 
influenza sulla - elezione del Pontefice. 

Per la revisione dei coilici 
La Giustizia crede ohe non sia im-

priibabile che il gnardaeigilll, come ha 
fatto per il codice di oommatoio, rivolga 
un questionario aucho per il codice di 
procedura oivile-

Secondo lo stessa giornale, Il pro­
getto .atti ooneiliatori verrebbe coordi­
nato a tale riforma. 

Intanto pervenneroal ministero alcune 
risposte al questionario relativo al co­
dice di commercio, 

In generale sembra ohe tali risposte 
siano degna di grande atteuziouo per 
il loro valore pratico. 

A prò) 
acaltore.'vV.fla. •̂  , ., 

Ilcco*|élÌ)aneddotor'''Glie ai legge neìi^ 
Olorie Wéénttni^x Catjcf Bonftìasì: 

Vela W e v a 'l%09i^.i(iaiei Òhe fu %ih,-

funerario. -''' 
Nella sua mente «rohltotta l'insieme 

e le figure: l'abozza nella sreta ; mn la 
figura principale, cho doveva rappresen­
tare un disperata dolore, è fredda e 
rimane iusenaìbite. all'evocasioiie dell'ar-
tlsia.' ' 

Il corpo o'ere, ma egli volava ispi­
rargli l'anima, Gheia egli? Corre a- oaiia 
della spoàa; 

— Ah, tu oredl — le dice con jooe 
alterata'-^ che la settlm'ituìt ventura ti 
eposerA? É Impossibile! Man carcarmii'ne 
il perchè; ma fra noi due tutto è finito. 
Addio per settìpte. 

B fa per fuggire. 
La giovinetta dà un grido, la 'fisono-

mia si contrae,''e caddo accasciata rom­
pendo' in uu pianto' disparato... 

Vela trie'di tasca ia carta o la ma-
ilta efebbrilitieate ditegli» i tratti del 
viso di lei e l'atteggiami^nta di persona 
disfatta. Aveva trovato qtiel" che cor-̂  
cavai l'espressione del dolore ' vero. 
" L a BOglìe 'gli disse 'più tardi'; rlcor-

dandogli lasceiia: 
' —-Nod:'ripeterò la'pròva';'potrebbe 
costar tiopna Cilra.' ' 
"...,.;. r , ••-••••X '• ••• •• 
' La stampa tedèitoK'e'inesauribile nella 
rédlame'fiì maesli'ò MaSéagnle alia sua 
opera. , " .';i • 

' ' Ièri tìri'H|)pendiolita del Wiener 'fag-
bliiìt riiccontava,'.con tntlt i particolari 
poseibilij una Visita da Itii fatta al for. 
trinato tiiaestro ' in Cifrigooia e ' vi ilar-
rava il sub grande afianna'rsi nel rlce-̂  
vero e riseonirat! I telegratnmi e le 

f esta del 'pìccolo Edodtldina e quelle 
eli' altro bimbo, che imbratta carta e 

ulta dómaifdu d^l papà; Cosà fai! mimi'ì 
rispose impefturbalo:•fi'dcréo jnusicì, 
papà. '• • ' 

Òggi è il medesimo gìotrnale che dopo 
aver avuto ida nn principe' — niente­
m e n o ! . — l'assicurazione ohó la pur.ola 
Cavalleria ai logge cou 1' aocentùsuH'e 
(1), si rivolge a dogli italiani compe­
tenti (anohe della competenza ci -vuole 
per tutto questo) « domanda lóro-! si 
pronunzia Cavalleria'o Gavallèria'i 

L'edltor^ldì Masoagni-'risponde su­
bito : Cavallerìa. E i.oit basta: anche 
Verga si lascia tirar'in ballo e dichiara 
in usa lettera che il Tagblall stampa 
nel' testo origlnsls italiano: 

< Cavalleria Rustioana si pronuncia 
: precisamente come Lei dico alla'stessa 
guisa che si farebbe per Nizza Caval­
leria e porterebbe l'accento sull'i' (ca­
valleria) se si usasse da noi e fosso ne­
cessario, come non è nel caso attuale ; 
diversamente direbbesi Cavalleria, che 
non è vqoabolo di alcun significato ita­
liano. • 

, X 
La data storica. 
15 ottobre (1608). Nascita di Evan-

gelista Torricelli in ..Faenza, discepolo 
Oelebro di Galileo Galilei. , 

X 
Un pensiero al giorno. 
La religione dov'essere un profumo 

poel i^ dell'anima, non lì rigido for­
malismo ohe atrofizza anima e cuore. 

X 
La Sfingo. Indovinello.. 
DOUUSL satichissima — senza l'acceulo, 

Con un accento —̂  tosta divento 
' Quel che non è, quel che' non fu. 

tempo atabiit^o di at tuare 'una '&| iosi . 
zións italo aTàericaiiaì. ''.' ^ '^.y 

il prog.>tli)'.di,t»lB E3posis!i|^fr,jlar-
gamebto sliddlato, sta' ora pgt àà t ta ro 
ne!*' ,oatnpdJ;"d(Sfinit!vó dei fitti Sfijeroè 

'̂ opollffiftim americane, cosicché ne 
aesiourala l'apertura per il 1» giugno 
I8S2. . . . : 

Ora, di questi giorni, da! Comitato 
generale dofrEspoeiziona è stata dira­
mata ai produttori, industriali e nego-
zi'antì drtlitt nostra Proviaoia, mia c\i-
colare colla qniila i melpsiini sono in­
vitati n prender parte H'IB mostra stessa 
inviandovi i loro prodotti, e mandando fin 
d'orala loro«ìlesionii;,cioè restituendole 
apposite schède, loro inviato conia sud 
detta circolare, rtigolarmente ' ansotate. 

' R e i c c n i C o <l«l!n c n ' n à ' i i n . Giu­
sta le notizie pervenute allapi-stattura 
dà tutti i Comani della uostt.i Provin­
cia, dova sì coltivò, la canapa nel cor­
rente anno, si ritiene che tale i-accolto 
possa ossene di 108K (milleuttantaotto) 
quintali di fibra (tiglio e sloppa).. .in 
oonfi-cnto Si 1241 quiiifHll'ivtitiai Taniio 
soorso. 

Il raccolto di quest'anno si presumo 
di qualità pttimn por,S6 qnintajj.j buona 
.per883jinsdio,-ic par 106;oattiva per 11. 

' Le cause' per cui il roc'coltd deTl'891 
li inferire ' à' quelli) ' del' 1890,' 3Ì'>tìà'''la 

'Sempre minore estonstone'che'aldà alla 
coltivaziQne-.della canapa e le grandi 
.nate, «he 1̂  danneggìarouo, 

C l i c c a i - o i n q i i l i i i t o I Pieti-o 
Lachuu'di jindoja'(Udine) di 46 anni, 
bcacciaoto addetto: alla .Società delTAo-
quedutto, abl̂ ta .dairatfittilelti Saii.tu 
Bragadin' iu'cailé dell» Oche a'.S. Gia­
como 'dall'Orio' ù. 1(130, a Voncisia. 
' L'altra sera^ ritiratosi' nellii sua ca­
mera, trovò .scaaslnatai.la .serratura >di 
.una valigia a,.constatava, la spar.izionn, 
di., .un' por.iafogii ooutenente l'egregia 
"somma di'380,lire io tanti belbìgli'etti 
di baiiòa.' ' ' 
' D.tnunois!to.il furi'0"all'dffloio di P. 

S.,di S. Polo, .'gli agenti si ̂ recarono su­
bito sul .luogo e iiroccdettero all'arrestai 
di JPranbosc'o Pajer, di tjliibo d'Alpago, 
di '83'anni,, dl'iairantB plira lui'presso 
lo el'e'aso affittalett'i; Indosso al 'Pajer, 
si linvenne- «in biglietto da IO line che 
per il cootrasegno .cb^ porta, il Laohiu 
.afferiaà.essere oginpoudio del. furto. 

' A. r r ,C8lo d l i i a a I n d r o . In Arta 
i. B. R.j.Oni'Hbinieri arrestarono il 10 
corr, certo Mattig Pietio, perchè, dalla 
segheria aperta doì negozlautl Ca'ndanl 
Luigi 0 Primo Paolo, rubò legna d'u­
bate per il valore di- lire IS. 

i a n a M B H B a n r ' 
Ieri, alle ore 6 pom., dopo brava ma­

lattia, isessava di vivora in Colialto 
I J U I S I i t K o r i j a n t e 

d'anni 73. 
La moglie Boschetti Maddalena Mor-

gante, i figli Giuseppa, Giacomo, Luigi, 
Cesare, Gios-aè, e. Ottavio, Is figlia. Oa-
roliua e la nuora Paola D'Orlundo-Mor-
gante, ne danno il triste anuanzio ai 
parenti' ed amici. 

Cllalto, IS ottobre 1801. 
l funerali, puramente civili,' sijguì-

ranno' domanir Vimardl 16'òorr., allo 
ore 11 ant. '.. 

honn porĵ t̂,9 iipo^n la firmfljidi un ac­
cio. Il cóntfMffli'''"'Ì(bòtótt-S-48 lire una 
al mese; la SfMa digtómìssione fi di 
lire duo. Ltt !.i^boiazii| |^è cbbligatnria 
per un anno •je.^deoorrfc'Slal 1" di ogni 
mese. '•;^ m 

Cot^q^orno^^ovem^iavranno prin­
cipio ^ < l e ! t ^ S | s e r a H l scherma per 
•i^oci ^i.'aJttlJiffi applf^fflienti alia So-
g l t à seù'peòfièi'tMpi'ti'ltgUiNìisorlttl 
raggiunga almeno I quindici: tassa men­
sile,L. 8.50. Par lezioni speciali tassa 
da convenirsi. Le inscrizioni si ricevono 
da! Segretario o dal Maestro. . 

Col giorno suddetto avrà piire prin­
cipio la souolil serale di ginnastica.per 
allievi'dagli anni sei ìu'au a l'inségna-
manto vorrà impartito secondo i vigenti' 
programmi della Federazione Ginnastica 
Nassionalo. ,: ,. . .' 

Le insct'ÌKJpni si ricevono a tcttto uo-i 
vembre dà! Siigl-ctariò, od ànche|dàt ri­
spettivo inseguante so'iìrà'' a'^ptisita' 
scheda a stampa. 11 corso diira obbli-
gator amante a. tutta maggio. I patenti, 
possono assitsete alle lezioni. ; , .- . 

L'orario invernale,è, il,^seguente; ,̂ . 
Sala di aohérm'a, -^. Lazion'i agli al-; 

' lievi'ad esercizi •libtii'ì''dél"'Sfo'oi','^àlìé 
ore 7 alle 9 pom. Psleétra di Girina-
slica..— Scuola allievi dalle ode 7à)le 
8 pom. — Esercizi liberi d6Ì,Sppi fUlle 
ofo 8 alle ,9 po'H.. ,i. , • i, ;, 

' Durante' ìe 'lezioni ò gii ' cseircìisi d̂  
glniiaStiost'i) di''8olieJ'ftia'adhb'piJéstóti; 
oltre i rispettivi insegaautij-nno'o ipi^ 
membrliidolla Presidenza - a termiui ù d^l. 
.Begolainentp disoiplinaw, affisso.np.U^i-j 
cali dalla Sonielà,. alle ^ciii, prescrizione 
i Soci e gli allièvi 'dovr6b'nó''"pu^é'Ini 
formarsi. • i 

-, ' , . ' ' , ; ' . • •'.:''•; iLa ]presi4enfa. • 
.L''ìi,'.! . <.;; "; - . . • , . ' il i ;' i ' 

l * e r s i i a l s i n i i l t l e l l » « c u o i o 
t « e u l c t a | e i Mentre ricordiamo fka do-
lijaiii' ih'tttltéte'sc'tìòlè'édc'ondiltÌB von^. 
grillo rilj'rese'lelszioài, invItìataaT pa­
canti degli allievi delle-'cuolei tecniche' 
a .leggere "ella terisa pagina..d^l>iglar« 
Dtile .nii avviso che ijigjuar.da -jqujistiS 
scuole. ' , , , . , . ' - , ; 

A b b l à t K i » I u ' C l l t À ' I I » .|>i<!.^ 
d o l o |9<*)<;t>i;i:Wy, quello dei vetturali 
di piaz.za, ì quali ritenendosi lesi nel 
loro'ift'tereaso' dàlie dis(ioéizioni'c'obte-

' iute ' nell'iiWiso' pBbblièato'iierldiil Mul 
aicipio,. e ohe ivunne ' ri^rodoitul anche 
.nella nostra ,cr.o.aaaa, oggi..h-vutioiab-l 
;h'ando,nato, ìj .servizijO,,; . ,.,. ... ., ' . . , , i 

t t e r .l'tt n i w v n l o p n b b l i n a ' . ' - L d 
,Corta,di Cìu!)suzio.na. di;,Roinai'< oon.j,re-'. 
centiasiina ,6Qnteuza. che.aarà pDibblicàt!i| 
no! 11. '19, nòno III, del' petuidioo .Z«< 
Cassasnone Unica ha deciaoj coWè oóiii-
mento agli ar i . '4 e lO'tlBl't'égolohi. 29 
maggio 1889, che n dova icoiisìdorarai 
tenutario di postribolo'aun...salo.-&hi ii-̂  
pra q ir)aiiti.6nu. sparto un , Jopale d.e-̂  
stfnato alla proiitltùzioné, ma anche chi 
affitta stanze a breve teriiiio'e'ad" ore, 
permettendo che ivi 'si eserciti la pro­
stituzione clandestina. » 

Spiegazione della sciarada precedente: 
SÀL-OTTO ' 

' ' • X 
Per finire. 
Esami di riparazlon-i. 
Tuplnettiuo ripara l'esame di storia. 
— Siete di una nullità spaventosa, mio 

caro. Ditemi almeno quale stona avete 
studiato a preferenza. 

— Quel la dai popoli felici, • 
— Sarebbe a dira? 
— Quel la dei dopoli di cui dice il 

poeta : Felici i popoli che non hanno 
I sloria ! 

— Approvato. 
Elio Sonvilo d'Amalfi 

BALLA mim\k 
I j « n o s t r e s c u o l e . Nella rela­

ziono fatta all'ou. Vlllarl dall'ispettore 
centralo dell'iatruzioue olementare, pel 
triennio 1886-89, leggiamo cho nella 
nostra provincia, su 814 scuole, ve ne 
sono S77 ì cui locali sono angusti e 
sprovvisti di suppellettili. 

L ' E B i i o s l x l o n e U n i o - a i u c r i -
c w a n I u C i e n o v o . Geuovi si ap 
presta a commemorare solennemente 
nell'anno prossimo, il IV centenario dallo 
scoprimeuto dell'America, dovuto al suo 
ooncittadiuo Cristoforo Colombo, e, per 

GRONAGiJlTTAQINA 
C o n a l g l i o C o i ù n i t a l o . In se­

duta d'oggi la Giunta fisserà il giorno 
per l'api^rtura della sessione d'autunno 
del Consiglio. 

K o l l o s c u o l e . Soarabelli, è inca­
ricato della su|ipIonza dalla calligrafia 
nella scuola tecnica di Pordenone. 

nottolini, è incarioatcì della supplenza 
nell'iosegnameato delle scienze naturali 
nella scuola tecnica di [Tdine, 

La signora Stegagninl Anna, è con-
farinata iiell'incarioo di insegnare la 
matematica natia scuola normale di San 
Pietro al Katisone. 

La signora Poiesao Cornelia, incari­
cata dell'insegnamaiito ginnastico nella 
scuola normale di S..Pieti-o ai Natisone. 

I l c o m i u . S n r n o , già Qnestct^e 
di Boma o ora Prefetto a ^'etrara, tro­
vasi da ieri a Pugnacco assieme ad una 
sua Sglia, ospite" di o^sa Bizzani. Un 
figlio doll'ing. Antonio Bizzani, l'ìng. 
Giov. Battista,' è pronCesao sposo ad at-
tra^'figila del oomm. Sarao. 

S o c i e t à u d i u r s » d i g l u u t t -
« t l c n . La Palestra e ia sala d' armi 
saranno riaperte ai Soci per le eserci­
tazioni libere col giorno 19 ottobre cor­
rente. 

Le-domande di aminisaiona a t'.rmiul 
dello Statato si fanno sopra apposita 
scheda fornita dalla Segroterla e deb-

chiesa di S. Marco per loro domicilio, 
rinvennero tale ADgollniDomenic» d'anni 
28, da Città Ducale; cho stretto da do--
mande flnlooii.oonfeaiatB.di essere, di-

'Vertere da- un anno, dallel'iseata Compa­
gnia dal 36<''fantBria',''àlloia di stanza a 
Paliriiiniiva. ,F!i quinci. q'pglui/it.eunto iu 
.dai'cei'B ''a ìlis'pòaizrónó afU' autorità mi­
litare,, .• ; ..."',"•'"' / 

/k i r r 'e t i ro . Ièri, I Vigili urbani, ar. 
raatarono certa • Garomftta Maria fu 
Luigi, d'anni 58, per questu.-!. 

. . T c n t r o IVt t -x ionHtc . Questa aera 
alle ore 8., rappreaentazippe d«!!» .Oom-
Pjignia. marionettiatifia Beccardiuli, .. 

.-%V«.ii«i d ' u c i t u v o I o n ì a H a . 
;Il aott,')n«riit(.),';ijuds nqto.^hèco^.giortju 
;di ìuaisvi! ' 12 ;o.jct. qttòbrà.-a'lbaor^ 9,'a;tl. 
darà iii'inci^iiò alìa.vendlta'dì. tutte lo 
mer/'iinil'éU'tiinti!: n'elMi&ciihegiiiih làituatc 
iu Via Cavour N. 4. Udina. 
I 'Ditta veVidita,veri'à' o'.>nlinaili(ii nei 
:gìorni .successivi.'. • •• .• :.I:J J „iii,li 
,, , I : ,.., ., Jififig/ielli, Vif,(i>tfino,; 

' ' T r t t * ( [ » » r t o m- «•»»1i«.»;«-'<'l«i'''Il 
8Ìgiiot.,Nov»li,o-.PJov iivv()ria'il- pijbiblico 
di iiv,.;ve .col giiituo ,S otloijpti.BoriWnte, 
trnsi.nitato 11 proprio Negi;i8Ìo,j)Ìj,paly<o-
iPriH, da via Aquiloia Iu vii'i"Jt e i'q,Lto-
taglio (eis: Oortelazisia)." "' '•'•"••' 

coniiàCeda*'ideili)''lih^i!ié'''Vi*èliti','*'|Ji'tfa. 
blpal!nente-,del":frauoe3e,'>'d«ir-nlgl%s e 
.del.-tedesov!,. et ,.d.ive.quta,pr.ei>^pol;èi.itbÌ!Ji-
gî tovija. jet- on((}_r(i,,(ih.e„«j, jjre^fiiyĵ ooi u 
cunporrere ad tiu '^impiego uarchessi», 
omé iti é' p'éi' il'ii '4Ì' H'edfliS'aToòiibè'rc'io. 

É per questi studiiìsi ih '^lirtiMiiira 
è-pur olilu<rqan,'.iri garferal«,;amiidedi-
carsi ad.iUfi passate.(npa.,i>altcetUtntiMI>-

,,tile .quant;);;dil!)t(ay9le,|,|J!h^,.i,^,,^(:of,|,A. 
ìTino Moingoli ha.creato' i giiórriali Le 
'Pranfàis, 'The' Hhig(lihi"ÙM''D'euime 

'e El'E^pànol'lìti WWtigni spaydtìola. 
Questi periodici, approvati purà.dal, t^i-

.uistro dell'Istruzione. PubtjUea, hanno 
.(iVHl:q molto euocesao, .q in,9p.,potf).Vf̂ |8p' 
sere' altriina'ali, dati'.là'', lòî o incoiùe-
etabi!e"iitilì(à;"'L"àÌ)bòn'4m'6rfib'''ii'Hri'(io 
a'oiaaóttii" è'onutia'oon' oÒ3ti»"'òttie'''in'a 
3.'.Ehi però, fprìma iji'abbnnararj-.vog'.lia 
.vedove ,utt. pjimero d.i .saggit, può fa.r-
salo spedire, ,rivolgand,oai|j^ireiUtore A. 
Nino Miilag'iìi a Gonovil,' '!?,'yiàìinc-

•óofi.-'- " ' ' • ••••"-'••' ' " - - ' i ' ''••' '•*••' 
''''.'' '.....'itV '-'^''t *' .1 .f:. Ili-ir:,;".-j 

' Ossérvàiilont ié tèoKòli igMf ' 
Stazione di Udine — , S , Istituto 'Téijnilio 

l ' H o l d t t t l d i ( E c t u t ó g o r l n , 
terminati i 45 giorni di servizio; fucdio 
jeri licenziati. • . i : • • . .-• •_ 

ProvVedlt l iDio njll Ki l i ì l ' . Il viale 
che costeggia la roggi f 'da pòrta Oè-
mona a ChiaVris, ha-'-urgente bisogno 
di.qualche lavoro diciatto, esaendoiln piò; 
iuoghi sui margini interrotto da buche. 
a so'IòKi, ohe costituiscono ijn. pericolo' 
per olii vi passa kpaciélItnérttB di riotte. 
' -Non ò nemmeno- utile^'uèi rigtiàrdi 
dalla spesa che costerebbe il riatta,"la-' 
.s.oiare cho lo. statogli, quel .vja|e peg-I 
glori ancora, perchè, dice il proverbro : 
I chi ncù tura bucolino, tura bnòone:'. 

Et d e s i d e r i o d i u u a m A m -
u i U . Bau volentieri pubblichiamo il' 
seguente biglietto oggi pervenutooì : ', 

Caro cronista —- Ti sarò grata se 
coi,tuo mezzo si potrà ottenere cli'e-ili 
marionettista sig.' Beccardinì ominetta! 
le rappreseiitazioni ove n'entrano sche­
letri 0 demoni e slmili figure, che met­
tono spavento nei bambini,'i quali fanno 
poi' alla notte 1 sognàcci e rimangono' 
terrorizzati. 

Questo delle marionette è uno 'spet­
tacolo ohe appartiene di diritto ai bam­
bini, e si deva cercare quindi che sia ad 
essi confacenta. , • : : 

Ci sono tante commadiole divertenti 
colla maschere di Facanapa ed Arlec­
chino, e se ne possono fare anche' di. 
spettacoloso senza diavoli e' senza 
morti!,.. . " ' ' ' . 

Il signor Becoafdini è troppointelli-
gente a gentile, per non persuadersi 
della giustezza di ciò che ho detto, e 
per non acoondiscendere a bandire carte 
rapprcientazioai dal suo repertorio, ' 

Caro cronista, ti ringr.izio e ti saluto. 
Una tnantma-

anche a nome di molle altre. 

A r r e s t o i l i u u di/3ert<ir .«. 
Sara sono a Venezia, il delegato Giaco­
melli con un brigadiere ed.altri.agenti 
della squadra mobile, arrostando alcuni 
degli individui olio hapno a tarda notte 
l'abitudine di prendere resterno delia 

W.i-,J0Ti9t,||qt!B,9..-(. 

iPapTpììl'.'àT l̂irr 
Utom. 116Ì0. 
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.|(dìr6sii>ua,. 
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"Tempora tura •20.2 ' ' ' • ' • •'<' 
^miqima:., IS.1 • ' ,:„ -, r 

TcmperatufB minima all'aperto. ,1-1.1) 
Tél9grahi.ma-mete'iìi''t6'«dàirUffidi'd'Cen­

trale di Bom^, rioavBfio all^ìdiìe 6 '̂'pom. 
del 14 ottobre 1891: .:. -. i, 
;,Tempn,p!:o5aWw,- . . . , • : , , . . . . ' j 

Venti. dohoU o freschi ;?p.e.ftî \m8Rte 
Intorno levuntevcielo varalo ,oou t^Ualohe 
piòggia, temperatura ttbbaatapza mitq-

,Da ritratto del signor'De Giera 
'• ' ;,•' '-- - \'.. : V-ir,-..; ; ,-• ,11',' 

• • ' !• . . ' , ; i'-., -1 .--..li',. ' ! 

Dell uomo politioopiùimnortantedella 
B'uàsia "̂— eh è veiiulò ora pef'Ia'pì'iaia 
volta, orediàoio/lli'ttàlia^é'iicui vi'afe-
gio è oggetto dei commenti' quotidìa.ni 
dalla stampa italiana e straniera — 
madama. Adam,^,|R .elegapt^'G |>erseve-
rante diÌBbadIt'ride dell'idea''di una al­
leanza fra la Kusaia^.e la Frafiola, ci 
dà' le 'aél'ue'titi' snt'é'r'resbn'ti 'iotSéià'; 

« Se il conte- -Tolstoi" è stato impu-
potiire, il signor di Giara è poco amalo. 
SI rimprovera a l u i d i lion essere rnaso, 
di subire l'influenza tedesca, d'essere 
troppo amante della pace,. La'i sua e-
str.ema riserva, congiunta a, una specie di 
timidità, conferisce, iu credo, a dar Qre-
dito .alle opinioni sfavorevoli aopra il 
suo couto. La. maggioi! parte dai;, giu­
dizi che'Si danno,dal mondo aoni;k.cosl 
superficiali, cho un uomo di valore «arre 
il rischio di essere- calunniato, '.spacial-
mentecome nsl.qasq.del n9stro;.,miniptro, 
quando è. ecae^sivameuto.modesto. 

« Il signor, di Giers' si , reudo., oonto 
delle imprea^ioiii ohe suscita,; .p^gjò, 
egli si tiene in disparte, per qiiauto gli 
tia^oe, dà .quello che si. è abitUAtia 
chiamara'il.gran moudp, e si.09.utenta 
di lavorare, tranquillamente è n^U'a,, 
scurità, pel bene dalia J^u^sitt. ». , 

E continuando, poco dopo ;1: e, -• 
• Eg'i' non parla che pòchisstdao, non 

fa afiatt'o rumore'intorno'a # , 'tata a-
giace, . ' ' ' ' - -I : - 'j 

Poi, andando avanti ancora:' " 
• ÌE' uno scett ico, ina non tin olniop. 
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IL FRIULI 
Sarebbe inoapaoe dì. .pommetteret'uii 
trudimenio o di preparare una trap-
£<>)%,. i»(̂  .oJuift'iaiSi i- tpa ,, si .compiace 
ai gnW^SB^tai{)o,.,di tfrareià.laiigft 
gli -affali, ifinateSnfe :d( coildnitro, SI 
ma avversario a ealiare il fogao che si 
i aperto da sé, colie p^opiìe.,pi<uii. > , 

£ flnalmenti! madama' Àdaid' ossi oota-
piota il suo simpatico ritratto s 

• Non è uomo oiii 'piaccia la politica 
rumorósa: egli ama il slleozìu sopra )a 
SUR persona, ma ffitavia è ben ri­
soluto, seuaa pauf» W, nulla, capace di 
aspettare, durante anjifjinteri il momento 
di atraiigolare il suo'avversarlo. » 

Il litrritto 6 traoèìato a Mpi4l tgooh 
e sembra non flofto; ma nn ó<|ff i |ai i i 
po' eaeroitato noviidor ititjs'̂ a Ig'flàono-
mia e ne ijiflovliis l'^spreJàìÒii^. L'im 
pressioij%4u'ii(ii}e non' putì. .ntfAiSteeerQ 
inquiet«fiitó./|)àj; gì' ItalÌMii,, sa'.ìjift̂ ttano 
ohe di';jB|>.(llÌ6 *• qaeBl'«onio''^'*o|| non 
pt8pat|!tó'.<fappAlB,, ma ^ snni&è%im 
8vver^&:B. y i tare 'il' foào',.ohifi.?sl è 
apertoJTO sè'j'.ff.^.l.'lialia .̂'JiWpifesen-
tiittt,.i!|^i!;imardliéaa di Rudiuì'.!i,tìappli-
0^0 dif-^onté b'Arco! ; ./.i'vfl 

Potól•t!|^toent8. il ifainpstf, 0mae, 
b9no|6J;?|ttÌ)-tlfBttó vi pijssi.yojiti'q^l-
•àe lltìsii^ìì'BenJpre alto snll'otiaiféite 
^wtf i l l ' • ' ' - ' ' •'• '• '"•' -^f. 

imposoibìlelil traspdrlo d'un oorpo dal­
l'Algeria in Francia. Dovremmo dun­
que, oonolude^ilL^eluoy, gnacdare da 
quel Iato ^ Si iìbn ,vì giìardiamo, da 
busi lato potremaio èsaei^ oolpiti e la 
ferita sarebbe mortale. 

Il iM^bTt, crede ohe l'Ànsiila sia 
meno-fom'd^D'Italia nella trlplioe al­
leanza. 

Pellegrini francasi 
oha si fanno protestanii 

Ii.^ Gaxselta di Venezia pubblica li. 
testo della protesta oha i pellegrini di 
Nantes hanno indirizzato »ll!ambnsoia-

't<irai.iBillot eul Tatti di Berna. 
Per%faè;.'hanno avute quello che mo-

litavano,'é.5li' didliiaî kho di essere stati 
< feriti nel loro onore nazionale « I 

Si capisce ohe hanno voluto chiudere, 
l'incidente QOH una-.nota .ameqa. 

J - r—jty-T '̂i —̂ u68sun raalel. 
«né,! risite" del-.signor De Giera' à 

1*tiB«a, il Snoo/o XIX giuntoci stamane, 
Ijlwfra gli altri i seguenti particolari! 
*.j.V—-'-'j.9,8'8 Qiaunotti si reoò.anren-
•'Òfte il•1SSiSritói.J-«»i' ...i.i._f fcOiéts nel'eao apjiattamento 
. - . , . «JoTOssè.jì'Bsso Rff Umberto" che . 
MpwaBp6ttOTa<!ièl,'prtprf9 gabinetto da 
livore. „„ft ;:. V '.' 

jlfLapreSeiìt'azìiinefa improntata alla 
p i | schietta oordislità. 

'^*H™SOUM«ÌO fra..BO..Umberto >ed il 
si^hor De Qiers, durò più di un' ora, 
oMicohè qnando la colazione era già in 
^blyola, il colloquio non era perineo 
laminalo. 
, ^ 4 II marchese Rudinì non asSistetle 
{afìcollagùio, ed il Ee lo vide appena 
gl'ora d'andare a colazione. • 

'SnlJo etasSo parljoiiltire, nn dispaccio 
da, Milano'"dilla QazzéUa ìHemoMeu, 
dico; tBfi buona fonte ai assicura ohe 
al JooUoquio fra il Re e Giers, non as-
sisìeva liudini. » 

E alla Gazzetta del Popolo si tele-
l̂-^fa pure da Milano: . A Monza stette 

aolp (QiereLnei gobiijetto d̂ U Ile; «Itta 
nnoj'a».fp » • .. '•• « ' ' . -, •. 

•f'->, # i ?' ì '̂ ' : • ' ; • ' ì, - •: •-• 

> U STAMPA ESTERA 

é II c o 7 i v c s i i a d i j t l a u i e n 

. Londral i4'~ i l Times- non' aw'. 
Blatte ehe-là-visita'di GIferr a Monza' 
.abbia nessuna seopo politica ; soggiunge 
yiìb ohe non ne-aeguirà indubbiamente 
f lonn cambiamento radicale nelle rela-
^loiji delle potenze europee, 

ilio Standard dice ohe lo scopo della 
visita è di staccare l'Italia dalla tri­
plice "allesli.z^ ,̂' ! ^' .• 

Da Fratfbia'lavora nello stesso senso, 
. ^a l'Italia faràonore alla firma data. 

Pàrtgivl4 ~ ij» Liberièi convinta 
.ohe il convegno di Monza non modifi-
fCliei^ menomamente la situazione gene-

'..^le^.uè la situazione reciproca della 
- yraiioià e della Russia. •" 
; j II' Temps dice che tutta le informai-. 

> j ' 9 ^ sul convegnótdi Mtittza .sono' Sem-, 
. .plicr ipotesi. Jì< più naturale il pensare 
' ohe,Giers,ospite dell'Italia,compi il suo 
'.dovére di cortesia visitando il Re, 

•' Pielroburgo 14 — La.NovopJeeremia 
•..ritiene che l'intervista di Giers a Monza 
. î on poèaa aver avito altro' scopo ohe 
. le relazioni italo-i|bsse, e non già che 

.essa, come alcnni giornali esteri potreb­
bero supporre, aia stata inspirata dai 
desiderio della Russia di ottenere un 

'.ilav^ioinamento franco - italiano, ovvero 
dal desiderio dell'Italia di riavvioinare 
la Germania alla Russia, 

UN GIUDIZIO FRANCESE ' 
sulla potenza mllitara mariitima 

d e l l ' I t a » » 

Nel libro- ohe il deputato Lookroy 
. pubblica'a'coiifntazlone del lavoro del 
ffiloltke sulla guerra del 1870, esamina 

;anohb''il futuro,. Egli non considera l'I-
'talia coma quaniitè ntgligeable, f:aaaaio 
unita, patriottioà, ambiziosa, alleata al-

^.l'Austna a alla Germania, a protetta 
'dall'Inghilterra. ' 

L'Italia sul mare è funnidablle. I suoi 
bastimunti hanno il vantaggio della ra­
pidità e deirinvisibiliià dell'armamento, 
e cannoni da tiro rapida. I suoi porti 
strategici «ano imprendibili: la Spezia, 
la Maddalena e Taranto, minacciano 
le caste francesi sul Mediterraneo, fa-
cilìtauo uno sbarco iq Ooisica, rendono 

ROTIZIEfJG 

La coniìoiia dai signor Billol. 

i Roma 14i-^- Notìzie- ila Parigi re-
, cano che è quasi certo ohe al riaprirsi 

del P[urlamento francese ,la opndotta del 
ì'srgh'Dl''SiPllò!t, VwttàMitttiJrì) della Repub­
blica a Roma, sarà l'oggetto d'una in> 
torpellanza da parte di qualcho depu­
tato,, oonservatoro, ,che approfliterà.del. 
l'ocòiisiono per |oreai'€ degli Imbarazzi 
al (xovorno. 

La malatila del oonte Ballinzaghi 
ilfiMno Ì4 — Stamane verso le 6 

Bellinzéghi fu assalito da un violentis­
simo accesso di asma che gli tolse il 
respiro* durante alcani secondi. 

iPttSono subito chiamati il medico cu­
rante ed il parroco : il primo fece al ma­
lato una forte iniezione di caffeina, e il 
prete gii soniministrò l'estrema unzione. 

Poco dopo per^.Belliuzaghi aomiuciò 
a riacquistare i'intélllgenzii e una certa 
vigoria nella voce: parlò allora della 
sua prossima fine u del posto per la pro­
pria salma al Cimitero. 

l i Re hi mandato, a chiedere notizie 
'litiche.questa mattliià. . ,' 

li prooesso 
per i talli del 1° maggio a Roma 

Ieri innanzi al Tribunale pensile'nel­
l'aula deloircalo straordinario delle As­
sise, è incominciato il processo contro! 
Baidetaanli ^per"! fatti del I ' maggio, 
processo .che durerà circa un moae. 

Una squadra franoeao a Palermo 
iìoma 14 — SI dice ohe nei eicooli 

governativi francesi si agiti la questione 
di: esaminare se non sarebbe 'opportuno 

' cogliere l'occasiono delia presenza dei 
-iRsaìi 4 Palermo, quando iivverrà l'inau­
gurazione- di quella' Mostra, per man­
darvi una squadra.ad .osseqmatli-

Senza gli" «Itimi avvéniménti del Pant­
heon si dice che questa corteaia sarebbe. 

\ stata già cosii decise. Oggi ei crede ohe 
si esiti, specialmente perchè si oono-
soono i sentimenti nettamente ostili della 
Sicilia verso i francesi. 

Siiloidio 

•' Firenze 14 — Si è impiccato il te­
nente oolonnello in riposo Sanducci, 
causa OfM grave malatiia di sua iìglia. 

Un iiffioiale francese iu Ungharia 

Budapest 13 — Il Pesther Lloyd 
d'oggi; ajmunoi» ohe «n uffioiàle dello 
stato maggiore' francese 6 statò arre­
stato a Suozawa, nella provincia di Bu-
kovino, mentie,era.impegnato ad otte-, 
nere informazioni mililiiri. 

Gli ai trovarono Indosso carte assai 
compromettenti. 

' Tempesta e naufragi ' 
Londra 14 — Una violenta tempesta 

si ebbe nell'Atlantico, 'Vi furono nume­
rosi naufragi ' sulle coste degli Siati 
Uniti, I danni sono considerevoli. Sullo 
coste dell'Inghilterra molte barche fu­
rono somnierse. 

COSE O'ABTE 
La « Contesse di Chatlanl » 

ai « Carignuno » di Torino 
Telegramma in data di ieri a sera 

ai Resta del Carlino: 
• É finito in questo momento il se­

condo atto della Contessa ili Challant, 
Il teatro è pienissimo. Assistano alla 

recita il Conte di Torino, il Conte delle 
Puglie, molta aotabilitii e i più noti 
critici della stampa milanese, romana e 
fiiorantina. 

ILprimo atto 6 passato piuttosto fred 
danreste. Gli arl;lati risentono il panico 
della.aplennità di una prima rappre­
sentazione impattante. Alla fine una 
chiamata. -

SI applaude la scena tra Gajazzo o 
la contessa di Challant. 

l i j Duse e Andò nppiiono snpsriorl 
ad ogni elogio. Meno gustata la scena 
ira Ardizzino 0 la-Challant, Due ohia-

Splondidi 1 costumi, sebbene alonno 
appaia .poco iBatetioo. » 

• Cavalleria rutlloana > in Amérlos 
Telegrafano 'da Nuova-York ohe la 

prima . rapprsaen.tazioào dell'opera di 
Mascagni non fu perr«tto. 

Sotto molti aspettf'-tà'pVoduKlona di 
tale l&voro a Filadelfia fu assai più 
aoddisfàceuto. L'asciò molto a desiderare 
nei dettagli. Ciò' nondimeno lo. spìrito 
di Mascagni emerse 'attraverso i difetti 
dei suol interpreti. Destò grande'onta-
sissmo la Siciliana squisitamente can­
tata dietro le eéene -àk M.r tìlaike, il 
duetto fra Santuzza eTuriddn;.l'inter­
mezzo e l'addio di 5)arldds. " 

Da musica asora passò inosservata. 

Oomers.commeroiab 
K ppQKSKl a n i u a ^ r v t U » (l'o{{S()t 

Grani 
G-rsnol-arco v; all'ett. da D. 13 a 18.60 
Idam nuova 
QialloDCino 
Pruffienio 
GiiaUune 
Semi Gialionf 

da 
da" 
da 
da 

> d ^ ; 
, - , ,. da , 
Lupini „^ dR 
Castagne ; . - d i 
Orz'} brillato al Quln. da 

PoWawie 
Polli 
Galline 
Oche viVe 
Oche mòrto 
Caponi , 
Anitre 
Polli d'India fem 

» (misdchi) 

1 4 . - a 14.50 
I S . S O B S I . -
13.80 a 14,00 
13.80 a 13.75 
18.60 a 16.— 
8,50 a- 8-80 

, 0.09 a O.U 

al Kg, dkL. 1,10 8 1,20 
da 

-da 
da 
dà 
da 
da 
da 

1.—a 1.10 
0,75 a 0.90 
0 .—a0.•~ 
0.—aO.— 
1.10aI,15 
L— a 1.10 
0,95 a 1,05 

Pera 
Nespole 
Persici 
Noci, . 
Pomi 
Melo oodogne 
Uva nostrana 
Idem americana 
Fichi-

Frutta 

III Kg, da L. 0,12 a 0.2S 
da . () .I la0.18 

0.20 a 0 . ~ 
0,24 a 0.26 
0 . — a O . -
O.lBaO.lS 
0,—aO,— 
0.20 a 0,13 
0.14 a 0.15 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

Erbaggi 
Patate al Kg. da „ 0,07 a 0.08 
Tegoliuo , da „ 0.14 a 0.15 
•Poruidoro • » d«i!„ 0.18 u 0.20 
Peperoni , . „ da! ;,' 0.28 a 0.3p 
Fagm'tìli freschi -. d a . 0.16 a 0.20 

r Foraggi e combustibili 
Carbonel quul.al quint. da L. 7.— a 7.40 

nor«« 

•n 
m 

.tasi 
...820 

ii& 
1300 

41 
6 

43 
101 

.,-«6 
a» 

TORINO 14 
Sgatl. <!. 
Rsnd. dea., 

Oni. Mo'>), 
BaànNu. 

'• 8uba. 
Gradito Use. 
Banca Sooa, 
Buica 'l'iber, 
Cs. p. Fojd. 
G&Ma Bow. 
0. V. a. Fran. 
w 3,n). «. Lond. 
.Bali. Torino 

GENOVA 14 
Read. B 0)0 xOa 
A.Ban.tliui. t'BOO 
Cred.H.ilal. 
l'arr, Morid, 

'• Modìt. 
Nai'g. Gun.. 
Baiea G: , 
Riflao.Z'ioi!. 
SooieUl Ve». 
O.v.a. Fran. 

„ » 'JUtia. 
ROMA 14 

R.I,60i(j'o,' 
> per do. 

R,Itat.30ib;,' 
naàca.Rom, 
Bàbca Oou. 
Créd, Mob. 
A. F«rr, Mar, 
A.S,A.P1»—liiW-
A;S. Immob. 185 
Parigi a 3 ni. ICl 
toni)» • .'SS 
BERLINO l i . 

Mobil. 169 
Aattriachs ' li) 
Lombarde 4fì 

Hdnd. n«l.' 89 
LONDRA 14. 

Inelea. 84 
Italiano 36 
JUILANO 14 , 

Read, e, i% 

m 
2 2 , -

467 

m 
lÓi 
Xb 

; t 2 0 

sa 
'57 

937 
376 

a—-:RBnd.-«n» 
a'.— Modltorr, 

% 
Basoa Seni -
Lanif, Rota, 
Col, Cantoni 
Navig, San,' 
Raf, Zucoii. 
So\7eBiionl 
Soii Vabola ' 
Obbl, Mofid. 

• nOQTO?0io 379 

487 
-SSii 
966 
«SO 
.976 
37S 

41 
B3 

3C0 

ao/— 

Fiiin,a viata 
Lond, 9^ QX, 
Beri a viato I 

w a 8 mssi 
Morldlonall 

FIRENZE 14 

6 0 . -

9Ò.— 
eo,— 
55,— 

zh 

r 
Ri­
sii­
li.-' 

Rond, Ital, 
Camb, Load, 

A,?e».Mer, 
" Mobiliam 

VIENNA 14. 
Mob, 
Lombardo 
Aô trìiichd 
Napol, d'oro 
O/unParlgi 

•fra 

071/2 

so>— 
BÓ,— 
40, 
40.— 

13/I« 
1/4-

10, -

233 

20,~ 
£71/2 

5o!— 

n n T QflPIi'Sl!' di malattie norvoso sps-
U n l aUJIirtta rimanti h «mmimbilo 
ettcaok .!Ì9l.U...Mlsbd P.O.t.yS.!ì,lJtMnPì-
LETTICllK ddllo Stabillmstita Cliimicd fsr-

'̂  DfijpSARlNI 
il^gai Miuì-

proiiiiato in""diwr.io 
l̂ jtbìl̂ î O Î, moiìdii'il 0 nusionali, Migliifs di 
ctrtilluiitr iUiUi ulte.4t:iiio l-i guari{(iona 
dolCsglleasia, latiirisiw, ntiiinistonìa, corej, 
A/,t,iìnrU!fd * M\niìi*&'^7 navoni»,/, in .rlJrlnPA 

(ah 
104'2K,-
28026.— 

t02 l | - ,~ 
9'31/-

4«'40,— 
ni 45.--
00 80.-' 

pn'msrrè lìn̂ macie d'Italia e doU'Ester^ 
Dgposilo tu Udiii«TP/493r !«' Farmacia 

Commossaiti. ^'- i • 1 i..t | 
^, ._ 1— 

COLLEÌSIO C Ò ^ I | N \ L E j 

VITTORIO EMOTIJ'Sin. 
Casle i is ì i jva i t^ i^ ' ' ' j 

Linea ferroviaria Plsoonza-Alessanilria 

S 

14, 
Od 46.-

C, aa Loi: 
Rmd, Auat, 
Zàcoh, imp, 

PARIGI 
Read, 
Reud. 30)0 OftlGS' 
Read, F.30|o 105,87.— 
I>,«cd.itaì.0|a 90 06.^ 
C, <u Londra 26 201.2 
Co la. ingioio 84 13/18 
Obi.forr.it. 818 50/— 
Oamb, i..al. 1- 3/4>r-
Re4d. taro» n|60/— 
Ban, di nrigi 763 7.5,— 
Forr. turiii EOO 
Prestito egli, 489 
Proa. apâ , iit tU 
Bau,discgn. 44S 

ottJinaaa 643 
Cr«d,fond. 1261! 
Ai,Su«a 2870 

Po.̂ iiiono ridonie,..obióa sljlubsrriB ô, ftran-
I dieso beale iippositamenia oreit̂ -,d̂ t̂ ,CoBiune 

con coi;tili, porticaU, logge, ampi dormiprii, 
• gabinetto di Fisica;.i6 -di. Stì)riaii»Nati|rale, 

palestra gimMstiaa. .>̂ . , .i j 
Pensione AiadicS). -vitto saatalultosj ed 

alibondanie. edncaiione sconrata, - - | 

Scuola .Élomonlàri,';'Tfeliili*.! Ginnasiali 
Liceali, Corèi profiaràtortt «1 Gottbgi Militari 
0 alla ScuoloJsiilture .di^Mgdfla^,aS|!ualc 
psrticotiiri dOtigS' Si-MBre?**^®^ ,. 

Nella''viic»nto''auW!i«iv1i li" 'Cali'egfo; àia 
aperto per le preparaiioni ad esapii di 

o a , -
84,— 
60/— 
76,— 

Carbouell „ 
Fieno I,a qnal. 
Fieno Il.a ;, 
FienoJlI.a „-, • 
Legna tagliate _ , 
•Legna in stanga-• 
Erba Spagna 
Paglia <fa lettiera 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6.80 a 6. 
4,60 a 4.65 
3.60 a 3.80 
2.70 a 3.— 
2.25 a 2.d0 
2.10 a 2.25 
4,30 a 4,60 
3 . - a 3.15 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Kg. da.L, 1,70 a'1.85 
Burrodalmonto ,' da ."i 1.90 8 2 . - -
Formaggio del piano „ da „ 0.— a 0.— 
Formaggiodelmonte„ da „ 0,—aO,— 
Uova al 100 „ da Jj, 7,—a 7.25 

VKNEZIA 14 

Read,Italiana5i/'god, Igcnn.lSOl 
„ S./ogod. Ungi. 1990 

AaioDÌ Banca Nazionale 
A BaiiOd Venota ex di ìd. . . . 
» Baooa dì Crad. Von. nomin. 
• Sociotll VoD. Coatr. noniln. 

- „ Cotonidcio Vane», tìoo apr. 
Obblig. Prastito di Venoid a premi 

a Vaìk 

da 

~.~ 92. 

DISPACCI PARTICOLARI 

taUNO 15 
Rondila italiana 92.15 aera 92.'a0 
Napoleoni d'oro 20.2 9 

VIENNA' Ig, ' • 
Rondita auBtriaoa (oarta) 91.10 .,< 

id: id, (arg,) 91,96 
id, id, (oro) 109.95 

Londra 11.74 Hap, 93 . -
PARIOl 16. . 

ChlsDFj doUa aara Ital' 9U/)7 
Marcbl 12G.16 

BUIATTI AI-BSSANDRO gerente respons 

• La pubblieitii .nel : < Frinii > . 
Col ' primo ottobre eorr'ente-

essendoci svincolati da ogni 
impegno, possiamo assumere 
qualunque genere di inserzioni 
sia per ' !a terza come per la 
quarta pagina a prezzi dì tutta 
convenienza. .Facilitazioni spe­
ciali accorderemo per gli av­
visi di concorso degli onorevoli 
Municipi, come pure per l'in­
serzione .continuata di avvisi 
industriali e commerciali 

I signori abbonati, che sono 
in arretrato- coi pagamenti, 
sobrio pregati di mettersi al cor­
rente, onde non portare incagli 
ali'Amministrazione. •• 

L'Amministrazione-

.iiecondo la ccncesisìene'mièìsteìlale p r e ^ s p t a i 
all'esame d'iimmisaione alla 4t'!ginna$ì«', 

' • , * ~ ~ ^ ' . # ' '.-•' 

Per iscrhioni «entàrimér^a prstjramffli 
rivolgersi al «Ig, Sindaco, alla Direidone, 

: •-^..•:..-.-.,i.:,=J4 

Perle d'Essenza di Saldalo 

Milano • OARIiO ERBA. - Milano 

Oijni Perla co.iiiene,--35 
cg. cf^sfentà fàirissima di 
Sandoto.' ' ' '; 

L'Essenia prcparalaìnet no-
slri Laboratori, coHit'''distU-
laiiom delie mgliffri jualitA 
di Legno Sandalo. . ', 

•| Piiascr'ìtt^-daj Modictispo-
oialiaii n'ollit' jóìwrrea (aeoh), 
nella cistite e prostatite di 
natura blonorragicn, 'iChiari-
fica iu pochi giorni le orino, 
'— •''Boccette da iO Perle 

i. It... 

'irrovaai«I lai t u t t e 
FfiaraaMiolOc ^ 

le 

tiiA'.a 

n p SlGARETT'e 

Li più .riaercata in tutto il luoado 
per ia snà dolcezza, solidità e purezza, 

In vendit». ail'ingrobso in'Udine pressa 
Giuseppe Della 'Vedova, via P,iolo Caó-
oiiini, 9 1 1 . . 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
IN UDINE-

MEHOATOVECCHIO BOTTO IL MONTE DI P I E ' T À — VIA CAVODK N. Si' 

Gambi scosto —,— a da a.— 
Olanda . . . . 3 — -._ —,,« Gerotania, , 4 - . - —..̂  125.26 135..15 
Franoia, , , " 3 — 101/70 101/90 —..— T . — 

Bel(,'.o , ; , • ;i - , —,— _ _ ,-_« Londra. . . ' a V. Ìì5.6'l. 25,60 20.03 3B.r>7 
Brùszora, , . * 4 - —,—; t » , — 

Vienna-Trlea- B ~ 2 U V - ^ _̂ ._̂ ' Banoon, aaatr. — Z\9IZQ —,— , • « 

Pesti da 20 (e- - , ~" —.—, —.— — , - + , 

Libri di testo per le Scuole Tecniche collo sconto del 
cento sui prezzi segnati sulle copertine. 

Oggetti di cancelleria e di disegno, carte e compassi 
briche nazionali ed estere a prezni di tutta con'>'enienza 

Libri scrivere ad un filo, formato usuale a qua-. 
lunque rigatura, carta greve satinata e copertina 
stampata.-. . .•: . ' . . , . , . . . . - . . ; • 

Detti a due fili, con cartoncino marmorato/ . . . 
Libri scrivere ad un filo formato grande, a quar 

lunqne rigatura, -ca^ta greve satinata. . . . . . . .^. 
Detti a due fili, con cartoncino greve . . . . ,'...• 

GRATIS 

• G . . 

• • • > > • ' 

». 
• > > , -

10 per 

di fab-

• ) * # 

S o l u t i 
Pinoa Nazionale 6 1(2̂ 0 
Banco di Napoli 6 li2*,.'g — Intoreaa! an antiel-

arioao, Keadita 5 «/j e titoli garantiti dallo Stato 
otto forma di Coato Gorf, taaio 0 o/g. 

A tu t t i s i i sco lar i , «tao atei ttottl u o g o z l f o r a n u o u«<|ulti(u^<lil.^lìJtrl 
dK «crlvoFC od a s s e t t i di « a n o e l l e r l a p e r lau I iuparto '^I taìnio»» 
Uro due , vorrà r o s » l n t » ni> dopp i» d o o l m e t r o . 

Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Maestri e Scuole in genere. 

http://Obi.forr.it


»iHia-IMIlU^jM1iB!àl 

I l i F R I O L I 

Le imerzioni per II tFriuPs BÌ riieTOiìo «8Aisi«r«iaente«pB«sso FàtfciiMlmstrazloao dd'Gìornale in ¥d.ìrie. • ' 
"^' - . .. * , ., , . , |,, j.,.^.,,..L -ì • t ~ j — w j j f c - al» !..i-^ LÌ.JÌJ- „i,...<itr.4'S.Ml. liUuia n. „,I._Ì;-.ÌJ-^—i—f.^.:^—i-i^—iJ—^—in—ih-—ij-i-ij-i-iiji. 

ttttrffwafi»'Saii3i#M,ii VÌKooino Bor ommfio, ,#8n« nfjl» ^^%ìBWlo"rt*l-
'l!̂ «i}'i»VaUl"o•M Îft!«*è lii iti'oTlméito, jsèii,e!sò, .,-(!.,-,...'. , f'. .'.. SI 

•fflrt» olfiiif» teMplìm appdHo^iio iuUi #«8«/8n((i.fti«ijwfòjft se;iii«. ftugi ,«n-

Qtiost'apparoooWa'^ltai* spuìaitó'ifrainto l'oontto U-4fif.'.i««Mdat»MkDlrsWiM»c' 
aelD«ll08lt»;Ge^^e^aIo.ai App«tBi!fcW Foliop-illlci, Vii» Si JB)»*«i!»d»(ÌÌ, MlSoi}.-. 
—JL«—^.«™—„,^„„ . ( ,^ :: . , - ;,.,_,•,^,^^.L..|t,^ ,,„,. 

,p i»"- . , r .k "..1 

: • ' ' _. . . l i " • ' . l iS-lJ. i ; ' l . ' . i ' i b ' e j , . li>i,»,.i.% » •" i> i t ' t ' q 

,••»,,,•:,,' " ' i r •'-;. ' ' . .•.•t ', ' ,iai, ••".•..li! --».>|-!/ . '̂  

lofetó "da Vaio 

• W j f J W j ' f f f g " -«••••iapii i»i»ìiiii.iiì..*iiii|iji.i«iiiw;^BiiBM.iiiM.m»iiin. •iiiiw iMi|^Biis»Tiffii«Bi>yì;ìiMBinriiii !•• Ili I iiiiMii 0 III miiiiMi I II ri I II M II I III i 11111 n iii î 

MEÌAIQ SIABÌI.IMIIÌT0 A K)KE M W É 
' làsliiteo'elato lepe^.&tM4|Ì Ornali in eapta p8$ta;(ìoràtìm'&io'- MsMdltóso spfet É;ii;i.^i 

.•i-ii'iifT 
!. ..;io 

„- 'A? 

U .•«•} 

'i i-iJ-

(,i . . ' . imi li .« ' . ' ! 
.-.II-! 

• . i l'S '̂?!?"-

iifti<ur'. (v<i.i.ì.i iti 

TIPO 

GÀlT 

I k M''mfrMàMUW'mi^\Akìme'àì:oimQià& e dell'ìtitéladaiizaudi •Fiùànzariir-tFifiiiej ^tll'jfl'jr''tl"^^É't' 
ii.,,^ditrip9,;#l-(^|p^n4e quoMiaiiq' IL^FRIULl —Assùme'oèriì gèneti'ó'dilàfóM."'. i i r U u I | | l i l , 

V i a 40ilBJBr«rel$«rà UT. e . j>!;;}#;?! f» i r? ; • ; • ; A ; 

Eg l i f i , 1̂ spjpvigioi-delle Sfòuole, del Goittune idi -Udingî , 'del' M'olite di iBietà e- della Gassai « ; « m À f f i m n 
M | h . dì Risp,arinÌQ,di;0,dÌJae.—;D|>pòsito parte, stampe;, registi:]^-'oggetti df ò'4lìÌ!#MB^i|.,ilKJ'' |fLJj-MlJI"' 
*****. Q,.di disegH0;.rrr~,, Speofito î,.quadri ed ' oleografie ^ ' D'ègosiìo Istampati.lpèir .Ammi '̂ M P t * •% ¥S*J1Ì¥*»*WI 

•, ' jii§|i:!a?;iy«ìi.6QiBUJiali,';,̂ a^q •Op;nstimo5.',Ii'àbbi'icérie, .Opere Pie,''eòe, : ' ' ; ,;j,:; '• ;;,,!';'•••';!.:,';;;'/'..„ .".."-v 

'§s&&^\ 

' 'ELSMJMJ ^ a ffètencl 
ppottild. BSÓIIilWainentó di féiMè! di'cioorra» géni le , è 
genfflmeiite pregato nplt rqclprpc? !ntei|esBe, di tm^ accettare 

"*f!. V^?iW ?;,SPM?!|.<1!< s?WPlÌ.pe,.t?\ss(JWi,slianp,.,55tfflW 
al nostri involucri, ma bensì dì esaminare attentamente, 
?e essi, pwtanoi la, segMeriti- nttstre. marche! registrate : , 

I 

Jx3K 
IÌMM'.KGIsml' 

oosl ijure la nostfia firma come sotto, di cui qgpi (]os|r,0;i 
prodòlio è murììt9|. 

^ yzsùSfjmi 

0.-ttóte -ffsom. 
D. H.16 «. ' 2:10 p. 
0. i.io p. e.io.p. 
0, 6.40 p. 10.30 p. 

Arr\vi i 
D A ' v i p j l » , . A.TOIHE ' 

i-O' sae'-t* itf.05 a. i 
O.lO.tóa. 3,10 p.i 
O. 2.10 p. 4.60 p.! 
M. 6.06 p. 11.80 p.i 
»rfo,W7p. a.a5 a.'i 

0. 6.4r«.- 8$0 m' 
D. 7.68 a, M ' «• 
0, 10.80 a. • 1.34 .,tf.' 
D. 5.02 p.. 7.-V p. 
0. 6 # ' p , • 8.4) p'. 

— = 1 ^ - . - • - ' — 

0. g.2iW 8.15 a, , 
tì. ?.18a, 1 1 . - a,' 
0..».2.2i|.„, 6.02 p.i 
0., s446 6. * 7.30 p.i 
b. ' 6'.2i) p, 7.68 p > 

DA UDIUH A HiUBaaSi 
M. 8.tó"a. '7.37 a. 
0, 7.61 a. " n; i8 a. 
M.*n.0S8. 12.2*.p. 

,M,,.?,40p. , 7.a2/B( 
lO.. oso p,; • ,S,\W' 

DA TIinsflTB . 'A UDINE 
0. 8,10 a. 10.67 a.: 
0. 9.— a, 12,86 a. -
M.*2,40-p. 4.90 p. 

; 5 L , W P . - . 1,'lt'a. 

ei-OplA' '^. PAIW»<«B ST»^A»if),9,..'«iL'élRIÀri 

1 

,, „.. -.'.liiana 

t . .1) tfiia"i'ii|Ni!i ;i 

1 ur'i-fi-i; 'I 

„,. Questo liquore-'acéresce Ì!àppé,tito,-,faeilitatla!i 
digéstiBij^, 'fe',';rinvig;prisce ^l'opgaBiànid. - ^ '• ^ 

Si prepara-'dial'.'ParniagìstEi; ':i^J^fiiy!^'lj.''p al" 
;Y^nde .àl],a:,|.SariMaci«' •ÀWBISSII''ÌII 'Vdfne i ' "• ;' 

.'Gfc,t>Ìf|l*4i^-"f ,̂QHi(»'«t)éi Si'©M**ic»' - ' ^^I jp jp ig 

DA UDDra AÒlVIDADa DA OiymALB A TTDIHB -

M. 6.—A 6,8l"«- M. -T.^ a. . 7.38 a. 
M. 9.— a. i),3J % 

USI J. 
,M., 9.46 a. -10.16 a. ì 

M. 11.20 a. 
0. 8.80'p. 

i),3J % 
USI J. ',M,'12,19 p, 12,60 p. , M. 11.20 a. 

0. 8.80'p. 8.88 p. 0. 4.27 p. 4.54 p. 
0. 7,84 p. • 8;p2 p;- 0.' 8,20 p.' '8.48'p, 

DAUDDja A P0ttl!0àB. ÒK FOSTOQa, ik tlDma 

0, 7.48 a. 0.47. a. 0. • 6,48 a. 8.6S a. i 
0. 1,03 p. •8.35 pj. M- 1.22, p. . i 8,13 p. 
M. B,24-p. M3 pi' \%.- 6:04 p." .•'7,16p, 

»i.ii«>tt»iiUi.';jiii»éKtu .a^èàm 

Coincidevo -rr D» Po^tpgtaaro par Vanazi» alla 
ora 10.04 ànt, e 7'.'i4 pam. Da VeoMi» armo 
oro 1,05 pam. >• • •' ^ 

NB, I tminl Bagnati coU'astWSòp * BÌ'.f6.tii>ano 
• H ColWOBS,* ' • • 

OltABIODtel.lÌA'TEÀMTIA A VAPOflE" 

Panmilti , Arrti!l'~ 
DATaoiSH • A 8.'DAMm£jl 
S.P, 7-.45a, 8.80 a; 
P. 3; 11,86 a. t - p. 
S.». 3,36 p . . 4.88 p, 
a.F. S.60p, 7,83 p, 

DA' é, DÀHlSlliS X imiHlt 
'6,80 a, S.F. 8,16 ai 
li;—a. B, P,'12.40 p . 
1,40 p, S.¥. 3.20 p. 
5.60 p, S. P. 7.86 p. 

Yolete la sakte ??• Liquore Stomàtico lìeostiiaente 

w ^ „ . . . - ' . ' l ' i ' . .••_ •! -. =' 
Egregio Signpii B(B|«5rl,,JIilani) 

>adoiò é'FébVraio 1891 
.Avsndp; soaiiBiBiftWto in parqccWe ,9<i(!»-

sidni ai miei infefBiì il,(li LMlfiiiuoraJ^^ElO-
C.H1̂ 'À pos'w, a58Ìcn'r̂ ai;l» î|;MÓi;.8é||pr,ftcpnh 
seguilo ijantafe îosi 'ristillàto'^ti. Con tnjtjii il 
rirfpotto snó-oèviitiiisiiBO'"' , ' - • • • • ' 

Prof, di Patol'ogÌii"ii'!j'fJl5ÌyìVsfÌ̂  d.i ItltQfj,' 
Bevèaì pyete'ribilménte'priina <(ei ,.j)̂ î}>i, 

nell'ora M Wermouth. ' ' '•" 

fftteri.e ligMoristi'.' , . . ' •.•. -

'i.'Niii'V'Mltiiiiì''tvi#rtte^i msBi 

mìnf, 1891 — TiJ. Mawo Barduseo 


